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7. PIANO DI AZIONE LOCALE (PAL) 

7.1 Descrizione delle azioni del GAL 

AMBITO TEMATICO N.1 

Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, 

artigianali e manifatturieri) 

 

AZIONE GAL:1.1 ATTIVITÀ DIMOSTRATIVE E DI INFORMAZIONE (FEASR) 

Titolo della Misura: 

M01. Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione  

Titolo della Sottomisura: 

1.2 Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione  

Titolo dell’Operazione: 

M01.2 Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione 

MOTIVAZIONE 

Collegamento con analisi di contesto 

L’analisi di contesto dei dati congiunturali del settore Primario (par.3.1.) mostra che una parte di queste 

piccole aziende agricole si distingue per una sorprendente capacità di adattamento alle trasformazioni del 

sistema produttivo agricolo e del sistema di collocazione dei prodotti sul mercato, in particolar modo le 

aziende contraddistinte da una maggiore diffusione delle innovazioni e delle forme di cooperazione che 

dimostrano un discreto grado di conoscenza ed uso degli strumenti informatici, sia nella veicolazione di 

informazioni che nella vendita/acquisto di prodotti. L’analisi di contesto dei dati congiunturali del settore 

Secondario (par. 3.1.2) rivela un alto tasso di invecchiamento. L’esigenza di favorire un ricambio 

generazionale viene pertanto 

considerato come principale fattore che potrebbe contribuire ad accelerare la dinamicità dell’intero sistema 

del settore economico del territorio elevando il tasso di innovazione tecnologica (innovazioni di processo, di 

prodotto ed organizzative) e inserendo moderni modelli di divisione del lavoro. Tale innovazione 

conferirebbe una maggiore flessibilità alle strutture produttive in termini di prodotti, costi e aumenterebbe il 

tasso produttività del lavoro. Il  consolidamento e lo sviluppo di innovazioni informatiche sarà in grado di 

accelerare ed ottimizzare le molteplici attività per cui sono impiegate, differenziando la produzione ed 

ampliando la gamma di beni offerti, al fine di realizzare le cosiddette economie di scopo (sia dal lato della 

domanda che dell’offerta), facilitando un decentramento produttivo e una segmentazione di attività, al fine 

rispondere meglio ad esigenze d’ordine fiscale, previdenziale e contrattuale. Tipico dell’industria 

agroalimentare del territorio (vedi par. 31.2 - Settore Secondario) è che, anche se appare abbastanza 

sviluppata in alcuni comparti (tra i principali ricordiamo le conserve vegetali, l’ortofrutta, il vino, le paste 

alimentari, le farine e l’olio d’oliva), si occupa prevalentemente della prima trasformazione dei prodotti, 

peraltro con limitato impiego di tecnologie avanzate e solo marginalmente si spinge nella produzione di 

prodotti ad elevato valore aggiunto. 

Da ciò scaturisce la evidente necessità di un supporto ad attività dimostrative ed informative ritenute 

strategiche per sostenere, integrare e completare l’offerta di formazione e di informazione attraverso: azioni 

di informazione, attività di dimostrazione, progetti dimostrativi riguardanti la applicazione pratica di  nuove 

tecnologie e l’uso di nuovi macchinari e/o nuove tecniche di produzione. 

L’analisi dei dati congiunturali dei settori terziario e quaternario rivelano che il territorio del GAL negli 

ultimi anni ha beneficiato di una spinta progressiva degli attori pubblici e privati verso lo sviluppo del 

settore. Ma la strada intrapresa deve essere ulteriormente incentivata e messa a sistema, in modo tale da 

recuperare il gap in un contesto generale ormai globalizzato. In quest’ottica potrebbe risultare una scelta 

vincente l’attivazione di misure che affrontino tematiche specifiche connesse all’introduzione di soluzioni 

innovative ed azioni in grado di innalzare il tasso d’innovazione aziendale. 
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Collegamento con fabbisogni espressi  

L’interconnessione complementare e la coerenza tra i fabbisogni individuati nella SSLTP e le azioni 

d’intervento previste è evidenziata nello schema grafico del  par. 3.4   in cui si dimostra che in riferimento al 

fabbisogno F1 – “Fermare l’emorragia  demografica giovanile della SSLTP”,  l’Azione GAL 1.1b - 

Sottomisura PSR 1.2,  aumentando il grado di specializzazione ed il trasferimento delle conoscenze delle 

giovani imprese ed aziende, creerà  nuove opportunità che fungeranno da detrattori per il fenomeno 

emigratorio. In riferimento al fabbisogno F3 – “Attivare politiche d’intervento volte alla diminuzione dei 

rischio idrogeologico del territorio”,  si evidenzia che  parte delle attività informative tratteranno di 

tematiche connesse ai meccanismi di difesa del fenomeno “rischio idrogeologico”. In riferimento al  

fabbisogno F6 – “Formare ed informare consulenti e addetti del settore in grado di conoscere le criticità e 

le potenzialità del territorio” l’azione proposta sarà in grado di far prendere coscienza/conoscenza delle 

criticità e potenzialità del territorio a: giovani, imprese, consulenti ed operatori degli Enti Pubblici del 

territorio. 

Valore aggiunto attuazione GAL 

Il valore aggiunto dell’attuazione GAL della presente azione risiede nel proseguimento dell’azione di 

animazione già avviata in sede di definizione dei contenuti della SSTLP. L’animazione è una componente 

centrale dell’approccio GAL come mostrano le valutazioni e le analisi condotte da cui sono emerse le 

indicazione per formulare la SSLTP (vedi par.5). Per l’attuazione della presente azione verrà realizzato un 

evento informativo in cui verranno convocati gli imprenditori dei comparti produttivi dei tre ambiti tematici 

e i gestori del territorio (pubblici e privati) che saranno invitati a esprimere le loro specifiche necessità e 

fabbisogni aziendali al fine di calibrare attività dimostrative e azioni di informazione perfettamente mirati 

alle loro esigenze e coerenti con le logiche dell’Azione.  

Obiettivi operativi:  

Rafforzare le competenze tecniche e gestionali degli imprenditori, nel settore agricolo e forestale, al fine di 

incrementare redditività e sostenibilità dei processi produttivi e aumentare l’orientamento al mercato e la 

diversificazione delle attività. 

Tipo di azione 

L’Azione è trasversale, prevedendo attività dimostrative e di informazione a beneficio del comparto 

imprenditoriale e dei professionisti nei settori produttivi all’interno dei tre Ambiti del PAL 

(Agroalimentare, Cultura e Ambiente). 

Descrizione 

L’azione, nell’ottica del miglioramento della crescita economica delle imprese e dello sviluppo delle zone 

rurali interessate dalla strategia, favorisce il trasferimento di conoscenze e la diffusione di un adeguato 

livello di competenze tecniche, attraverso il supporto ad attività dimostrative ed informative per  completare 

l’offerta di formazione e di informazione. Saranno realizzate: 

- azioni di informazione per diffondere le innovazioni di processo e di prodotto; 

- attività di dimostrazione sull’utilizzo di nuove tecnologie; 

- progetti dimostrativi riguardanti le applicazione pratica di nuove tecnologie. 

Beneficiari 

I beneficiari sono i prestatori dei servizi di informazione e trasferimento di conoscenza, pubblici e privati, 

che dispongono delle capacità adeguate in termini di personale qualificato e regolarmente formato per 

esercitare tale funzione, ai sensi dell'art.14 del Reg. (UE) n.1305/2013.  

I destinatari target di riferimento dell’azione sono gli imprenditori dei comparti produttivi dei tre ambiti 

tematici, i gestori del territorio sia pubblici (enti gestori delle aree protette e delle Aree Natura 2000, 

consorzi di bonifica e consorzi irrigui, amministrazioni provinciali, città metropolitane, amministrazioni 

comunali, comunità montane) che privati, che operano nel campo della gestione del territorio rurale e delle 

sue risorse primarie, potenzialmente eleggibili quali beneficiari di altre misure del PSR e le PMI operanti 

nel territorio rurale. Con specifico riguardo alle PMI operanti nelle aree rurali, si precisa che sono 

ammesse solo quelle che rispondono al criterio di PMI definito a livello dell’UE (Raccomandazione 

2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003).  
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Nella scelta dei destinatari delle attività sarà data priorità a coloro per i quali esiste un impegno 

giuridicamente vincolante su altre misure del PSR 2014-2020. 

Area 

Zone rurali C e D  

Aree rurali B e C1 relativamente ai 20 villaggi collinari del Comune di Messina ricadenti nella Regione 

Agraria 5 e 6 

Costi ammissibili 

Il sostegno consiste nel rimborso dei costi sostenuti dal prestatore del servizio di formazione e di 

trasferimento.  

Le spese ammissibili sono le seguenti:  

- realizzazione del servizio; 

- personale; 

- affitto di sale e attrezzature per l’organizzazione di convegni, seminari, incontri informativi, 

esercitazioni; 

- prove di campo, giornate divulgative e altro; 

- noleggio di mezzi per il trasporto dei partecipanti, di macchine e strumenti dimostrativi per 

esercitazioni; 

- coordinamento organizzativo di convegni, seminari e incontri informativi; 

- spese di realizzazione e diffusione di materiale informativo, pubblicazioni, opuscoli, schede 

tecniche; 

- spese di viaggio e soggiorno relative alle azioni di informazione e dimostrazione. 

Nel caso di progetti dimostrativi, il sostegno può coprire anche i costi d'investimento solo se direttamente e 

chiaramente legati alla realizzazione delle operazioni sostenute e solo in quota parte in base all'uso.  

Tutte le spese sono pagate al beneficiario.  

In attesa di disporre di costi standard calcolati e certificati a norma dell’art. 67 del Reg. (UE) n. 1303/2013 

e dell’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013, le spese saranno rimborsate sulla base della documentazione 

giustificativa delle stesse e delle specifiche previste dai bandi.  

Per le spese di viaggio, soggiorno e diaria dei partecipanti, il rimborso sarà effettuato tramite un sistema di 

buoni servizio o equivalente, in conformità a quanto previsto all'art. 6 del Reg. (UE) 808/2014, in modo da 

garantire che le spese rimborsate siano chiaramente collegate ad un’azione specifica di trasferimento di 

conoscenza ammissibile, fornita al partecipante. Tutte le spese di cui al presente paragrafo sono pagate al 

beneficiario.  

Importi e aliquote di sostegno 

Il livello contributivo è pari al 100% dei costi ammissibili sostenuti  

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

No 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

Nella scelta dei beneficiari e dei destinatari delle attività sarà data priorità a coloro per i quali esiste un 

impegno giuridicamente vincolante su altre misure del PSR 2014-2020. 

Modalità attuative 

Le attività sopra indicate saranno attuate tramite specifici avvisi pubblici; la procedura, conformemente 

alla normativa sugli appalti pubblici, escluderà i candidati in conflitto d’interesse, e i bandi saranno 

espletati nel rispetto di quanto previsto all’art. 49 del Reg. (UE) n. 1305/2013. I progetti che, in esito alla 

valutazione di merito, risultano ammissibili, saranno inseriti in un elenco pubblico, disponibile on-line sul 

sito del GAL. L’attuazione della strategia sarà effettuata in ottemperanza all’art. 7 del Reg. (UE) n. 

1303/2013. Gli avvisi pubblici definiscono gli obiettivi relativi alle Focus Area, le tematiche prioritarie 

indicate nella presente sottomisura, le tipologie di azioni ammissibili, le modalità di presentazione dei 

progetti e i criteri di selezione.   
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Complementarità con altre azioni del PAL  

L’Azione 1.1 si pone come complementare all’Azione 1.3 “Sostegno attività extra-agricole” all’interno 

della M06, sottomisura 6.4.c, all’Azione 1.5 “Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in 

attività di agricoltura sostenuta dalla comunità (orti urbani)” nell’ambito della M016, Sottomisura 16.9 ed 

all’Azione 1.6 “Reti tra imprese per la costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche” 

nell’ambito dell’Asse 3, Sottomisure 3.3.3,3.3.4. 

Altre informazioni specifiche 

I beneficiari dell’Azione saranno inclusi nelle  4 reti di ambito che si realizzeranno nei settori del turismo, 

PMI, commercio, agricoltura e servizi alla persona (vedi Protocolli d’Intesa allegati) finalizzati ad un 

“proficuo rapporto fra i soggetti firmatari al fine di costruire una rete territoriale di ambito per contribuire 

allo sviluppo territoriale del comprensorio dell’area GAL” (art. 1 Finalità Protocollo d’Intesa). Si punterà 

in particolar modo alla valorizzazione delle specificità culturali e enogastronomiche e al rafforzamento 

dell’offerta turistica con strutture di accoglienza e servizi innovativi. 

Spesa pubblica totale (€) 268.865,36  

Investimento totale (€) 268.865,36  

(Spesa pubblica) 

Contributo alle FA del PSR 

La sottomisura 1.2 contribuisce direttamente alla FA 1c e indirettamente alla FA 1a, 2a, 2b, 3a, 3b, 4a, 4b, 

4c, 5a, 5b, 5c, 5d 5e 6a 6c e a tutti gli obiettivi trasversali;  

Il contributo alle sopracitate FA del PSR si esplicherà soprattutto nel rafforzare le competenze e le 

conoscenze del tessuto imprenditoriale delle zone rurali, innalzando le competenze tecniche degli operatori 

e rafforzando l’orientamento alla cooperazione, nell’assicurare la capacità professionale e accompagnare 

lo sviluppo delle competenze dei giovani imprenditori che intendono intraprendere l’attività agricola e nel 

rafforzare le competenze tecniche e gestionali degli imprenditori, nel settore agricolo e forestale, al fine di 

incrementare redditività e sostenibilità dei processi produttivi attraverso il sistema della formazione 

permanente e nel  favorire la propensione degli agricoltori alla partecipazione alle filiere agro-alimentari  

per promuovere innovazioni organizzative, di processo e di prodotto che assicurino sbocchi di mercato 

locali e/o esteri per le produzioni regionali ed in particolare per le produzioni di qualità. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

Per quanto riguarda gli obiettivi trasversali, l’Azione 1.1.a contribuisce a raggiungere i seguenti obiettivi 

trasversali: Ambiente, Cambiamenti climatici e Innovazione.  

Attraverso la formazione su tematiche specifiche (tecniche di produzione a basso impatto, uso più efficiente 

di input e prodotti fitosanitari, metodi di produzione di energia da fonti rinnovabili) si contribuisce al 

miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi produttivi, alla protezione del suolo e alla 

prevenzione del dissesto idrogeologico, alla riduzione delle emissioni di gas serra ed al sequestro di 

carbonio e al miglioramento del rendimento energetico delle produzioni.  

La misura, inoltre, ha un effetto positivo nei confronti della tutela della biodiversità e del paesaggio.  

La qualificazione del capitale umano, ed in particolare dei giovani imprenditori che avviano nuove attività, 

nonché l’attivazione di servizi di informazione altamente specializzati favoriscono la diffusione di 

innovazioni nelle imprese.  

Gli interventi attuati aumenteranno le prestazioni economiche e la sostenibilità delle imprese, 

coerentemente con la Strategia “Europa 2020”, che prevede una crescita intelligente, sostenibile ed 

inclusiva. 

Indicatori di output 

Voce Unità di Misura Valore atteso 

O.1 Formazione/acquisizione di 

competenze 

Spesa pubblica totale per attività dimostrative 

e d’informazione) 
268.865,36 
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O.2 Numero di azioni/operazioni 

sovvenzionate 

Numero di eventi dimostrativi e 

d’informazione 

20 

O.11 Numero di giorni di 

formazione impartita 

Giornate/evento 20 

O.12 Numero di partecipanti alla 

formazione 

Partecipanti 150 

Gli indicatori di Output sopra riportati sono dall’Allegato IV del regolamento (UE) n. 1305/2013 

Indicatori di risultato 

VOCE UNITA’ DI MISURA VALORE ATTESO 

R23: percentuale di popolazione 

rurale che beneficia di migliori 

servizi/infrastrutture (aspetto 

specifico 6B)  

Percentuale popolazione 2,19 

R24: posti di lavoro creati 

nell’ambito dei progetti finanziati 

(Leader) (aspetto specifico 6B)  

  

Trattandosi di azione trasversale ci siamo posti nell’ipotesi di allinearci ai valori degli obiettivi indicati nel 

PSR: ovvero: il 2,19% della popolazione rurale del GAL beneficerà di migliori servizi/infrastrutture. 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

Indicatore Target Contributo 

T22: percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture 

(aspetto specifico 6B) 

0.02% 

T23: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (LEADER) (aspetto 

specifico 6B) 

 

Per computare il contributo agli indicatori Target abbiamo proceduto con una stima parametrica, come 

sopra esposto per gli indicatori di risultato. Il contributo all’indicatore T22, essendo espresso in valore 

percentuale, indica la % di contributo dell’azione al raggiungimento del target previsto in sede di 

programmazione PSR (2,19% della popolazione rurale).  
 

Tempi di attuazione 

L’Azione si concluderà nel termine di 8 mesi a decorrere dalla conclusione delle procedure di evidenza 

pubblica. 

Collegamenti alle normative  

Se aggiuntivi rispetto al quadro normativo del PSR. 
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AMBITO TEMATICO N.1  

Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, 

artigianali e manifatturieri) 

 

AZIONE GAL:1.3 Sostegno Attività extra-agricole 

Titolo della Misura:  

M06 -Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese  

Titolo della Sottomisura: 

6.4 - Sostegno per la creazione o sviluppo di imprese extra-agricole nei settori commercio, artigianale, 

turistico, servizi, innovazione tecnologica 

Titolo dell’operazione:  

6.4.c) - Sostegno per la creazione o sviluppo di imprese extra-agricole nei settori commercio-artigianale-

turistico-servizi-innovazione tecnologica.  

Motivazione 

Collegamento con analisi di contesto 

L’analisi socio-economica del comprensorio del GAL restituisce un quadro caratterizzato dalla 

prevalenza di microimprese nel settore agricolo-rurale, contraddistinte da una frammentazione che ne 

pregiudica i livelli di redditività e di competitività a livello locale e nazionale. Il tessuto imprenditoriale è 

composto da piccole e piccolissime imprese, spesso a conduzione familiare, appartenenti al settore 

agricolo, del commercio, dell’edilizia, dell’artigianato, con una formazione che ha una propensione al 

risparmio legata al reddito. Il territorio del GAL, dal punto di vista del settore primario, risulta essere 

legato prioritariamente all’agricoltura (agrumicoltura, oleicoltura , zootecnia e vitivinicoltura) e alla 

lavorazione e trasformazione primaria dei medesimi prodotti agricoli, ma quasi la totalità del territorio di 

riferimento è privo dei necessari mezzi specializzati affinché il settore agricolo possa generare economie 

di scala. Il territorio in questione, quindi, mostra le caratteristiche tipiche delle aree svantaggiate, in cui 

le pratiche agricole sono meno intensive e nelle quali vi è un elevato tasso di abbandono delle attività 

agricole e forestali a causa della scarsa capacità di generare rimuneratività. L’analisi di contesto dei dati 

congiunturali del settore Secondario (par.3.1.2) rivela un alto tasso di invecchiamento. L’esigenza di 

favorire un ricambio generazionale viene considerato come principale componente che potrebbero 

contribuire ad accelerare la dinamicità dell’intero sistema del settore economico secondario del territorio 

sostenendo la spinta al progresso tecnologico (innovazioni di processo, di prodotto ed organizzative), 

introducendo  moderni modelli di divisione del lavoro. L’azione si prefigge l’obiettivo di diversificare e 

segmentare le attività produttive del territorio incentivando la realizzazione di attività extra-agricole che 

abbraccino più settori (commercio, artigianato, innovazione tecnologica) al  fine di moltiplicare le 

occasioni di reddito e gli sbocchi occupazionali in un’ottica multifunzionale. Le zone rurali soffrono di un 

significativo ritardo di sviluppo rispetto alle zone costiere, il cui superamento è fondamentale per colmare 

il divario di attrattività tra le due porzioni di territorio. L’analisi sul settore terziario (par. 3.1.3) mostra 

dati  sufficienti a dimostrare, senza alcun ragionevole dubbio, l’immenso potenziale di fruizione turistico-

culturale della città di Taormina e di tutto il suo comprensorio. L’eccezionalità del suo patrimonio 

culturale (storico-artistico, archeologico, ecc.), ma anche naturalistico, sommata alla grande capacità 

ricettiva delle strutture alberghiere ed alla qualità dei servizi turistici (trasporti, ristorazione, ecc.) 

presenti sul territorio, fa sì che il brand Taormina costituisca un attrattore di notevole interesse. L’azione 

si prefigge quindi di sfruttare l’appeal e l’attrattività turistica di quest’area promuovendo le bellezze 

naturali,  paesaggistiche e il patrimonio agroalimentare ed artigianale delle aree rurali interne.  

Collegamento con fabbisogni espressi  

L’interconnessione complementare e la coerenza tra i fabbisogni individuati nella SSLTP e le azioni 

d’intervento previste è evidenziata nello schema grafico del  par. 3.4   in cui si dimostra che in riferimento 

al fabbisogno F1 – “Fermare l’emorragia  demografica giovanile della SSLTP”, l’azione Gal 1.3 - 

Sottomisura PSR 6.4 c), punta alla creazione di nuove imprese giovanili e femminili nel settore della 

trasformazione agroalimentare e del terzo settore creando  nuove opportunità che fungeranno da 
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detrattori per il fenomeno emigratorio. 

Valore aggiunto attuazione GAL  

Il valore aggiunto dell’attuazione GAL della presente azione risiede nel proseguimento dell’azione di 

animazione già avviata in sede di definizione dei contenuti della SSTLP. L’animazione è una componente 

centrale dell’approccio GAL come mostrano le valutazioni e le analisi condotte da cui sono emerse le 

indicazione per formulare la SSLTP (vedi par. 5). Per l’attuazione della presente Azione verrà realizzato 

un evento informativo in cui verranno convocati gli imprenditori dei comparti produttivi dei commercio, 

artigianale, turistico, servizi, innovazione tecnologiche i gestori del territorio (pubblici e privati) per 

effettuare una sessione di brainstorming dove i presenti saranno invitati a individuare le loro specifiche 

necessità e fabbisogni aziendali al fine di identificare interventi perfettamente mirati alle loro esigenze e 

coerenti con le logiche dell’Azione. Nel corso dell’evento si illustreranno agli imprenditori i benefici delle 

logiche associative territoriali e delle reti di impresa, tema oggetto di specifici moduli formativi. Espletate 

le procedure di selezione dei beneficiari il Gal svolgerà le funzioni di  affiancamento, informazione, 

supporto e guida per gli imprenditori selezionati che verranno accompagnati e sostenuti nei vari 

adempimenti burocratici e amministrativi coerentemente alle disposizioni del Gal e delle autorità 

regionale. 

Obiettivi operativi:  

Promuovere e rafforzare lo sviluppo di attività extra-agricole attraverso l’incentivo alla diversificazione 

in un’ottica multifunzionale. 

Tipo di azione 

L’Azione 1.3 è trasversale all’Ambito 3, prevedendo interventi e servizi di manutenzione ambientale per la 

fruizione di aree naturali.  

Descrizione 

L’azione, nell’ottica del rafforzamento delle strutture esistenti e della creazione di nuove attività extra-

agricole connesse e complementari alle attività più strettamente agricole, si fonda sull’importanza della 

diversificazione e del potenziamento del settore artigianale, del commercio e dell’innovazione tecnologica.  

A tal fine si finanziano le seguenti attività: 

- Realizzazione di prodotti artigianali e industriali non compresi nell’Allegato I del Trattato UE 

(TFUE); 

- Realizzazione di punti vendita; 

- Interventi per la creazione e lo sviluppo di attività commerciali; 

- Servizi ricreativi, di intrattenimento, servizi per l’integrazione sociale in genere, servizi di 

manutenzione ambientale per la fruizione di aree naturali quali Natura 2000, Parchi o Riserve.  

In particolare, l’azione è incentrata sulla promozione di attività complementari al settore agricolo 

collegate all’ambito artigianale, per la promozione di prodotti e manufatti tipici, commerciale e 

dell’innovazione tecnologica. Si darà spazio ad iniziative di promozione territoriale, quali realizzazione di 

punti vendita e punti commerciali aziendali per la vendita di prodotti tipici, investimenti in strutture per 

attività di intrattenimento e divertimento e per attività di ristorazione. 

Beneficiari 

Microimprese e piccole imprese, persone fisiche,agricoltori e coadiuvanti familiari. 

Area 

Zone rurali C e D con presenza di aree protette e ad alto valore naturale. 

Aree rurali B e C1 relativamente ai 20 villaggi collinari del Comune di Messina ricadenti nella Regione 

Agraria 5 e 6. 



9 
 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili le seguenti spese: 

- ristrutturazione, recupero, riqualificazione e adeguamento di beni immobili strettamente necessari 

allo svolgimento della attività;  

- acquisto di nuovi macchinari, attrezzature e mobilio da destinare allo svolgimento degli interventi 

di progetto;  

- acquisto di hardware e software finalizzati alla gestione delle attività extra-agricole;  

- realizzazione di siti internet e di tutte le nuove forme di promozione online, ad esclusione dei costi 

di gestione;  

- realizzazione di servizi e l’acquisto di dotazioni durevoli necessari per l’attività da realizzare;  

- realizzazione di opere connesse al superamento di barriere architettoniche e di prevenzione dei 

rischi, rientranti nelle spese riguardanti il miglioramento del bene immobile, con conseguente 

innalzamento del livello di fruibilità. 

Non è ammissibile l’acquisto di attrezzature di seconda mano nonché quanto previsto e alle condizioni 

sancite all’art. 13 del Reg. Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione. 

Importi e aliquote di sostegno 

Il sostegno previsto sarà concesso con gli aiuti “de minimis” con un’intensità di aiuto del 75%. 

L’importo massimo di finanziamento non  può superare 50.000 euro. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

NO 

Modalità attuative 

Le proposte relative agli interventi realizzabili nell’ambito della presente azione saranno sottoposte a 

valutazione tecnica previa partecipazione ad un bando pubblico con il quale saranno vagliate le 

condizioni di ammissibilità.  

Gli impegni, derivanti da obblighi nazionali e regionali, con controlli di tipo visivo e documentale, 

prevedono il rispetto dell’utilizzo del bene secondo le finalità del finanziamento ed il rispetto del vincolo di 

destinazione.  

Le imprese in difficoltà sono escluse dal supporto.  

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’Azione 1.3 si pone come complementare all’Azione 2.1 “Centro degli Antichi Mestieri e delle Tradizioni 

Popolari”, ed all’Azione 2.2 “Riqualificazione del Patrimonio Culturale e Storico-Architettonico” e 

quindi all’Azione 1.6 “Reti tra imprese per la costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni 

turistiche” nell’ambito dell’Asse 3, Sottomisure 3.3.3,3.3.4. 

Altre informazioni specifiche 

Nell’ambito della presente Azione, si prevede la realizzazione di n. 4 reti di ambito nei settori del 

turismo, commercio, PMI, agricoltura e servizi alla persona (vedi Protocolli d’Intesa allegati) finalizzati 

ad un “proficuo rapporto fra i soggetti firmatari al fine di costruire una rete territoriale di ambito per 

contribuire allo sviluppo territoriale del comprensorio dell’area GAL” (art. 1 Finalità Protocollo 

d’Intesa). Si punterà in particolar modo alla valorizzazione delle specificità culturali e enogastronomiche 

e al rafforzamento dell’offerta turistica con strutture di accoglienza e servizi innovativi. Nei Protocolli 

allegati si prevede il coinvolgimento di un numero di 12 imprese con l’inserimento di una unità 

lavorativa per impresa. 

Spesa pubblica totale (€)1.120.160,00 
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Investimento totale (€) 

(Spesa pubblica + contributo privato) 

1.120.160,00+ 373.386,66= 1.493.546,66  

Contributo alle FA del PSR 

La sottomisura 6.4.c contribuisce direttamente alle FA 6a e 2b   

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

Per quanto riguarda gli obiettivi trasversali, l’Azione 1.5 contribuisce a raggiungere i seguenti obiettivi 

trasversali: Ambiente e Innovazione.  

L’azione nel suo complesso risponde indirettamente all’esigenza di valorizzazione delle risorse ambientali 

e naturali presenti sul territorio, incidendo quindi sull’obiettivo trasversale Ambiente attraverso la 

realizzazione di percorsi naturalistici e di interventi di protezione ambientale nelle aree protette e ad alto 

valore naturalistico. 

L’azione inoltre contribuisce a rafforzare il grado di innovazione tecnologica del settore produttivo locale, 

nella misura in cui incentiva l’utilizzo di nuovi macchinari, l’acquisto di hardware e software finalizzati 

alla gestione delle attività extra-agricole. 

Indicatori di output 

Voce Unità di Misura Valore atteso 

O.1 Spesa Pubblica Spesa pubblica totale per l’Azione (Euro) 1.120.160,00 

O.2 Investimenti Totali Spesa complessiva (pubblica + privata) (Euro) 1.493.546,66 

O.4 Numero di aziende 

agricole/beneficiari che hanno 

fruito di un sostegno 

N° aziende oggetto di contributo 23 

Gli indicatori di Output sopra riportati sono dall’Allegato IV del regolamento (UE) n. 1305/2013 

Indicatori di risultato 

VOCE UNITA’ DI MISURA VALORE ATTESO 

R23: percentuale di popolazione 

rurale che beneficia di migliori 

servizi/infrastrutture (aspetto 

specifico 6B)  

 

Percentuale popolazione 2,19% 

R24: posti di lavoro creati 

nell’ambito dei progetti finanziati 

(Leader) (aspetto specifico 6B)  

 

Posti lavoro 10 

Ci siamo posti nell’ipotesi di allinearci ai valori degli obiettivi indicati nel PSR; ovvero: il 2,19% della 

popolazione rurale del GAL beneficerà di migliori servizi/infrastrutture. Per quanto attiene i posti di 

lavoro permanenti creati, in ottica prudenziale, abbiamo stimato solo la ricaduta diretta dell’intervento 

proposto. Nella fattispecie, sempre con modalità di stima dettate dalla prudenza, abbiamo ipotizzato che  

poco meno della metà delle aziende finanziate attivi, grazie all’azione in oggetto, almeno una unità 

lavorativa permanente, a valle dell’investimento effettuato. 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

Indicatore Target Contributo 

T22: percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture (aspetto 

specifico 6B) 

0,59% 

T23: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (LEADER) (aspetto specifico 6B) 10 

Per il computo degli indicatori target ci siamo attenuti alle modalità di stima usate per gli indicatori di 

risultato. 
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Tempi di attuazione 

L’Azione si concluderà nel termine di 24 mesi a decorrere dalla conclusione delle procedure di evidenza 

pubblica. 

Collegamenti alle normative  

Non ci sono collegamenti aggiuntivi 
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AMBITO TEMATICO N.1 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 

(agro-alimentari, artigianali e manifatturieri) 

 

AZIONE GAL:1.4 Progetto infrastrutturale a regia presso il Comune di Monforte San 

Giorgio(FEASR) 

Titolo della Misura: 

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

Titolo della Sottomisura: 

7.2 - Sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all'espansione di ogni tipo di 

infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio 

energetico 

Titolo dell’Operazione: 

M07.2.a) Infrastrutture su piccola scala  

Motivazione 

Collegamento con analisi di contesto 

L’analisi di contesto del settore primario rivela l’esistenza di una rete di siti di pregio e di un ampio 

patrimonio naturalistico e ambientale che, grazie a favorevoli caratteristiche pedo-climatiche e specifiche 

vocazionalità territoriali, si caratterizza per una notevole tipicizzazione dell’offerta con produzioni di 

eccellenza (Limone Interdonato I.G.P., vino Faro e Mamertino Doc, Olio Valdemone Doc  ecc.).  

Nell’ambito degli incontri territoriali realizzati dal Gal, la rete delle associazioni culturali e ambientali 

unitamente al comparto delle aziende agricole del territorio hanno espresso l’esigenza di riqualificare 

delle aree ove siano localizzati elementi di pregio storico- architettonico e aree a verde per la creazione di 

spazi di aggregazione migliorando i servizi annessi al fine di organizzare, esposizioni ed eventi degustativi 

delle sue eccellenze agroalimentari. Le attività di valorizzazione culturale e ambientale dei centri tirrenico 

peloritani rivestono un ruolo incisivo per il miglioramento della qualità della vita delle popolazioni rurali  

rendendo il territorio dei Peloritani scenario per la promozione  delle produzioni agroalimentari e 

artigianali locali. 

Il  comune di Monforte San Giorgio vanta un ampio patrimonio storico (castelli, monasteri, santuari e 

grotte archeologiche) e aree pubbliche di elevato pregio naturalistico che ben si prestano ad ospitare 

esposizioni permanenti e eventi di degustazione dei prodotti agroalimentari e artigianali del territorio. 

L’area di Monforte San Giorgio è conosciuta inoltre per la produzione della sbergia, una pesca liscia 

particolarmente ricercata dal mercato a causa del gusto intenso. 

Le azioni di recupero di manufatti di pregio storico, simboli della storia e dell’identità del territorio, 

avranno come obiettivo quello di renderli luoghi idonei per esposizioni,  mostre ed eventi di degustazione  

dei  prodotti tipici dell’artigianato e della tradizione agroalimentare rafforzando l’identità del territorio e 

dei suoi abitanti e generando interesse e curiosità per i turisti. L’analisi SWOT ha evidenziato una 

crescente attenzione dei consumatori per i prodotti a Km 0  e un aumento delle vendite di prodotti tipici, 

ma a questa elevata potenzialità produttiva non corrisponde tuttavia un’adeguata presenza di prodotti sui 

mercati per le difficoltà delle imprese a concentrare in eventi e esposizioni l’offerta.  

Collegamento con fabbisogni espressi  

 In riferimento al fabbisogno F7 – “Preservare il paesaggio rurale e le sue componenti paesaggistiche “ 

l’azione proposta risponde  alla specifica esigenza di preservazione del paesaggio rurale e, nel contempo, 

punta alla valorizzazione di tutti gli attrattori turistici, naturalistici e culturali del territorio. 

Valore aggiunto attuazione GAL 

Tale azione verrà realizzata in modalità “a regia” e pertanto il Gal procederà a redigere una 

progettazione esecutiva che sarà sottoposta al vaglio dell’Assesorato Reg.le. Il valore aggiunto risiede 

nella profonda conoscenza del patrimonio storico-culturale  dei piccoli centri peloritani del Gal ed in 

particolare del Comune di Monforte San Giorgio con i suoi edifici e manufatti di pregio storico, simboli 

della storia e dell’identità del territorio, e a tal fine si pianificheranno interventi in sinergia con le 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sbergia
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operazioni finanziate con l’azione Gal 2.2 Sottomisura 7.6 - Sostegno per studi/investimenti relativi alla 

manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del 

paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, 

nonché azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente. 

Obiettivi operativi:  

 L’azione mira a colmare il vuoto infrastrutturale attraverso la riqualificazione di un area con all’interno 

degli elementi architettonici di pregio storico culturale a servizio delle imprese e della popolazione per il 

rilancio del territorio, la promozione e la diffusione di eventi culturali e di degustazione delle eccellenze 

enogastronomiche del territorio del GAL. 

Tipo di azione 

Ordinaria 

Descrizione Saranno effettuati  investimenti sul patrimonio storico culturale e naturalistico al fine di 

colmare il vuoto infrastrutturale con riferimento agli spazi e infrastrutture a servizio delle imprese e della 

popolazione. Nei contesti rurali, tale debolezza infrastrutturale influenza pesantemente le condizioni 

economiche e la qualità della vita delle popolazioni e frena le potenzialità di sviluppo delle imprese. Ai 

fini di un necessario rilancio, valorizzazione e commercializzazione dell’area, l’azione promuove 

interventi di riqualificazione del patrimonio e dei suoi elementi di pregio (riconosciuti dagli organismi 

preposti) e interventi di qualificazione del patrimonio naturalistico (ville, giardini e parchi) per  diffondere 

la cultura della “tipicità locale” in funzione di rafforzamento dell’identità culturale delle popolazioni 

esistenti.  

Alla luce di quanto detto, la misura risponde ai seguenti fabbisogni:  

F4 Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole, in particolare per 

giovani e donne,  F19 Migliorare le infrastrutture e i servizi alla popolazione nelle zone rurali anche 

attraverso strategie  di sviluppo locale. 

Beneficiari 

Enti locali ed amministrazioni, enti pubblici, gruppi di azione locale  nelle zone rurali C e D. 

Area 

Zone rurali C e D con presenza di aree protette e ad alto valore naturale. 

Aree rurali B e C1 relativamente ai 20 villaggi collinari del Comune di Messina ricadenti nella Regione 

Agraria 5 e 6 

Costi ammissibili 

Per la riqualificazione del patrimonio culturale e naturale saranno considerati ammissibili i seguenti 

costi: 

 investimenti relativi al restauro e alla ristrutturazione del patrimonio immobiliare e dei suoi elementi di 

pregio, riconosciuti dagli Organismi preposti; 

miglioramento e riqualificazione di beni immobili connessi alle tipologie di intervento previste; 

IVA se non recuperabile; 

interventi di sistemazione di elementi del patrimonio naturale  ville, giardini, parchi e aree di pregio 

naturalistico; 

spese generali fino ad un massimo del 12% dell’importo totale e nell’ambito di tali spese dovranno 

rientrare: spese per consulenze, spese per tenuta di conto corrente aperto e dedicato esclusivamente per 

l’operazione al netto degli interessi passivi, spese per garanzie fideiussorie, spese inerenti l’obbligo di 

informazione e pubblicità sugli interventi finanziati dal FEASR. 

Importi e aliquote di sostegno 

100% della spesa ammessa a contributo 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

NO 
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Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

No 

Modalità attuative 

L’Azione in sede di attuazione verrà realizzata in modalità “a regia” previa approvazione dell’Ass.to 

competente del progetto esecutivo. 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’azione è complementare con l’Azione 2.2 “Riqualificazione del Patrimonio Culturale e Storico-

Architettonico”, nell’ambito della M07, Sottomisura 7.6, in quanto entrambe mirano alla valorizzazione 

dei prodotti enogastronomici locali. 

Altre informazioni specifiche 

L’azione beneficerà indirettamente della realizzazione delle reti d’impresa, attraverso l’indotto delle 

attività per la gestione dei servizi a supporto delle infrastrutture culturali.   

Spesa pubblica totale (€) 

146.400,00 

Investimento totale (€) 

146.400,00 

Contributo alle FA del PSR 

Nell’ambito della misura M07, l’azione proposta fornisce un contributo alle Focus Area 5c, 6a, 6b e 6c, 

con l’obiettivo di: 

- stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali sotto l’aspetto sociale, culturale, ricreativo e turistico; 

- valorizzare il patrimonio culturale, paesaggistico e naturale delle aree rurali. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

Per quanto riguarda gli obiettivi trasversali, la misura contribuisce ai temi dell’Innovazione, in quanto 

contribuisce all’ammodernamento delle strutture dei servizi di base. 

Indicatori di output 

Voce Unità di Misura Valore 

atteso 

O.1 Spesa Pubblica Spesa pubblica totale per l’Azione (Euro) 146.400 

O.2 Investimenti Totali Spesa complessiva (pubblica + privata) (Euro) 146.400 

O.3 Numero di azioni/operazioni 

sovvenzionate 

N° operazioni finanziate  1 

O.15 Popolazione che beneficia di 

migliori servizi/infrastrutture 

Percentuale Popolazione rurale GAL 2,19 

Gli indicatori di Output sopra riportati sono dall’Allegato IV del regolamento (UE) n. 1305/2013 

Indicatori di risultato 

VOCE UNITA’ DI MISURA VALORE ATTESO 

R23: percentuale di popolazione 

rurale che beneficia di migliori 

servizi/infrastrutture (aspetto 

specifico 6B)  

 

Percentuale popolazione 2,19% 

R24: posti di lavoro creati 

nell’ambito dei progetti finanziati 

(Leader) (aspetto specifico 6B)  

 

Posti lavoro  
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Ci siamo posti nell’ipotesi di allinearci ai valori degli obiettivi indicati nel PSR; ovvero: il 2,19% della 

popolazione rurale del GAL beneficerà di migliori servizi/infrastrutture. 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

Indicatore Target Contributo 

T22: percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture (aspetto 

specifico 6B) 

0,09% 

T23: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (LEADER) (aspetto specifico 6B)  

Per computare il contributo agli indicatori Target abbiamo proceduto con una stima parametrica, come 

sopra esposto per gli indicatori di risultato. Ovvero: abbiamo considerato la dotazione finanziaria del 

PAL, rapportata alla dotazione complessiva della misura 19.2. Quindi abbiamo così stimato gli obiettivi di 

risultato. Il contributo all’indicatore T22, essendo espresso in valore percentuale, indica la % di 

contributo dell’azione al raggiungimento del target previsto in sede di programmazione PSR (2,19% della 

popolazione rurale). 

Tempi di attuazione 

L’Azione si concluderà nel termine di 12 mesi a decorrere dalla conclusione delle procedure di evidenza 

pubblica. 

Collegamenti alle normative  

Se aggiuntivi rispetto al quadro normativo del PSR. 
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AMBITO TEMATICO N.1  

Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, 

artigianali e manifatturieri) 

 

AZIONE GAL 1.5: SOSTEGNO PER LA DIVERSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

AGRICOLE IN ATTIVITÀ DI AGRICOLTURA SOSTENUTA DALLA COMUNITÀ 

(ORTI URBANI) (FEASR) 

Titolo della Misura: 

M16. Cooperazione 

Titolo della Sottomisura: 

16.9 Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l'assistenza sanitaria, 

l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale e alimentare 

Titolo delle Operazioni: 

M16.9. Diversificazione delle attività agricole  

MOTIVAZIONE 

Collegamento con analisi di contesto 

Gli incontri e i forum territoriali, oltre alla debolezza dei sistemi produttivi agricoli e bassi livelli di 

redditività, hanno messo in evidenza una carenza di integrazione e cooperazione tra gli attori: operatori di 

settore, Comuni, Istituti scolastici agrari.  L’analisi di  contesto produttivo dell’area del settore primario 

(par. 3.1.1) conferma il dato:  le imprese presenti sul territorio, soprattutto quelle localizzate nelle zone più 

interne risentono il disagio della solitudine nei confronti delle autonomie funzionali,  delle autonomie locali 

e del sistema di rappresentanza degli interessi economici (associazioni di categoria). L’analisi del settore 

primario conferma attraverso i dati  rappresentati nella sezione Evoluzione serie storica del numero di 

aziende per zona altimetrica (1982-2010, Elaborazione su dati ISTAT che, nonostante i margini ridotti di 

redditività economica, la piccola azienda agricola a conduzione diretta sopravvive e costituisce il maggior 

esempio di agricoltura produttiva. La stessa mostra, inoltre, l’esistenza di funzioni sociali e forme di 

integrazione al reddito ugualmente importanti, associate anche a strategie di distribuzione della forza 

lavoro familiare tra attività diversificate. Ma a ciò si aggiunge un problema di dimensioni aziendali e di 

quantità di produzione: la maggior parte delle imprese sono a conduzione familiare di piccole o 

piccolissime dimensioni che necessitano di azioni extra agricole, volte a favorire la diversificazione 

aziendale al fine di favorire  una socializzazione di rete che possa rappresentare un freno al massiccio 

esodo e spopolamento con un apporto sinergico da parte di tutte le parti coinvolte. Da qui scaturisce 

un’evidente necessità di promuovere  attività di diversificazione intesa nell’ambito della maggiore 

interazione dei settori agricolo e forestale, con il settore dell’istruzione e il terzo settore relazionandosi con 

il sistema di rappresentanza degli interessi economici e delle autonomie funzionali territoriali al fine di 

beneficiare delle logiche associative e delle reti di scopo per le aziende agricole. Il recupero di terreni 

incolti, anche di piccoli appezzamenti, può contribuire a limitare il rischio idrogeologico, considerando 

l’orografia delle aree rurali che ricadono nel perimetro del GAL, e a migliorare le condizioni ambientali e a 

tutelare la biodiversità. 

Collegamento con fabbisogni espressi  
L’interconnessione complementare e la coerenza tra i fabbisogni individuati nella SSLTP e le azioni 

d’intervento previste è evidenziata nello schema grafico del  par. 3.4   in cui si dimostra che in riferimento 

al fabbisogno F2 “Creare sbocchi di mercato certi e forme cooperative per la tutela e la valorizzazione 

delle produzioni tipiche del territorio del GAL”,  l’Azione Gal 1.6 – Sottomisura PSR 16.9 svilupperà le 

opportunità derivanti da meccanismi consociativi.  

 

Valore aggiunto attuazione GAL 
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Il valore aggiunto attuazione a Gal si esplicherà attraverso:  

- attività dirette di sensibilizzazione sul territorio per stimolare forme di cooperazione a valere 

sull’azione in oggetto; 

- indicazione dei criteri dei componenti della rete e del partenariato con l’indicazione delle relative 

competenze, il cronoprogramma, il piano finanziario articolato anche per partner e attività, 

unitamente alla convenzione stipulata tra i soggetti coinvolti, che definisca in modo puntuale la 

ripartizione di attività, competenze e responsabilità tra i partner, nonché l’intervento o il servizio 

socio assistenziale da offrire alla popolazione. 

Il Gal svolgerà un ruolo di coordinamento assicurando all’interno della rete la presenza di operatori 

agricoli, in forma singola o associata. Un regolamento interno garantirà una corretta e puntuale attuazione 

delle attività prefissate, trasparenza nel funzionamento e nel processo decisionale e sarà in grado di evitare 

possibili conflitti di interessi e fornirà informazioni aggiornate sul processo di costruzione del partenariato.  

Obiettivi operativi:  

- Valorizzare il capitale umano dei territori rurali, sostenendo e implementando reti rurali capaci di 

promuovere progetti innovativi con finalità sociali, ricreative, turistiche e ambientali;  

- curare e riqualificare il verde e valorizzare gli spazi naturali delle zone rurali;  

- promuovere il mantenimento e lo sviluppo sostenibile dell’agricoltura urbana e periurbana delle 

aree rurali (ad esempio, sostegno alla nascita, alla vitalità e alla salubrità degli orti urbani delle 

aree rurali, valorizzazione delle funzioni di contenimento dell’espansione urbanistica e di luoghi 

privilegiati per l’integrazione tra mondo urbano e rurale delle aziende agricole che insistono in 

aree periurbane, contrasto alla frammentazione dei fondi);  

- - sostenere e sviluppare servizi essenziali per le popolazioni rurali, al fine di migliorare la vivibilità 

e la qualità della vita nelle zone rurali, favorendone la permanenza della popolazione. 

Tipo di azione 

Cooperazione 

Descrizione 

La presente Azione GAL promuove progetti di cooperazione volti ad avviare rapporti stabili di 

collaborazione intersettoriale tra agricoltori, allevatori, enti pubblici, enti gestori del territorio e altri 

soggetti privati finalizzati a sostenere la diversificazione delle attività agricole, in favore dello sviluppo 

sostenibile e della crescita economica, occupazionale, etica e sociale delle zone rurali. 

L’azione, nell’ottica del miglioramento delle condizioni di vita delle comunità rurali, persegue lo sviluppo 

delle zone rurali interessate dalla strategia. L’attività è stata individuata conformemente alla sottomisura 

sopra indicata. Nell’ambito della Sottomisura 16.9 “Sostegno per la diversificazione delle attività agricole 

in attività riguardanti l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e 

l'educazione ambientale e alimentare” saranno attivati progetti che prevedano il coinvolgimento di una 

pluralità di soggetti, professionalità e competenze, quali agricoltori, psicologi, terapeuti, animatori sociali, 

liberi professionisti, ecc., e di Comuni, ASL, istituti scolastici, cooperative sociali, onlus e altri gestori del 

territorio. Gli interventi di natura socio-assistenziale riguardano: 

 servizi di “agrinido” o “agriasilo”; 

 campus scuola per i ragazzi degli istituti scolastici; 

 azioni di educazione alimentare per scuole elementari e medie; 

 progetti di socializzazione  sui campi per i diversamente abili; 

 giornate di raccolta contro la crisi alimentare; 

 creare un laboratorio di idee e progetti ambientali e culturali per i minori e i diversamente abili 

 orti per anziani; 

 aziende e fattorie didattiche, vendita diretta dei prodotti tipici, attività di fruizione del territorio e 

valorizzazione delle tradizioni. 
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Beneficiari 

I beneficiari ammissibili nell’ambito di questa operazione sono agricoltori, gruppi di cooperazione (G.C.), 

poli e reti composti da agricoltori, imprese agroalimentari e forestali, psicologi, terapeuti, animatori 

sociali, liberi professionisti, Comuni, ASL, istituti scolastici, cooperative sociali, onlus e altri gestori del 

territorio. 

Area 

Zone rurali C e D  

Aree rurali B e C1 relativamente ai 20 villaggi collinari del Comune di Messina ricadenti nella Regione 

Agraria 5 e 6 

Costi ammissibili 

La presente Azione GAL copre le seguenti tipologie di costo:  

• costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, stesura del progetto; 

• costo dell’animazione della zona interessata (incontri, focus group, ecc.). Nel caso dei poli, l’animazione 

può consistere anche nell’organizzazione di programmi di formazione, nel collegamento in rete tra i membri 

e nel reclutamento di nuovi membri; 

• costi di esercizio della cooperazione, ossia quelli derivanti dall’atto della cooperazione;  

• costi diretti degli specifici progetti, ossia costi sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali che 

derivano direttamente dalle attività del progetto, riconducibili, alle seguenti categorie:  

1) ristrutturazione, ampliamento o adeguamento di fabbricati aziendali da destinare ad attività socio-

assistenziali;  

2) materiali di consumo e altre attrezzature necessari per l’attuazione delle attività progettuali (socio-

assistenziali, ecc.); 

3) attrezzature indispensabili per l’attuazione delle azioni progettuali; in tal caso, la necessità di farvi 

ricorso deve essere adeguatamente motivata nel documento progettuale; 

• servizi esterni e/o consulenze esterne qualificate indispensabili per la realizzazione di specifiche attività 

previste, e eventuali licenze e software, connessi alla realizzazione del progetto; 

• costi connessi alla realizzazione, al recupero e al mantenimento di orti urbani e periurbani (ad esempio, 

costi per materiale vegetale, recinzione, impianti irrigui); 

• costi strettamente necessari per le attività di disseminazione e divulgazione dei risultati ottenuti. 

Importi e aliquote di sostegno 

Il livello contributivo è pari al 100% dei costi ammissibili 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

NO 

Modalità attuative 

Bando Pubblico 

L’attuazione dell’Azione GAL si estrinsecherà attraverso: 

- attività di sensibilizzazione sul territorio per stimolare forme di cooperazione e la redazione di 

progetti a valere sull’azione in oggetto; 

- selezione dei progetti che contenga l’elenco dei partecipanti al partenariato con l’indicazione delle 

relative competenze, il cronoprogramma, il piano finanziario articolato anche per partner e attività, 

unitamente alla convenzione stipulata tra i soggetti coinvolti, che definisca in modo puntuale la 

ripartizione di attività, competenze e responsabilità tra i partner, nonché l’intervento o il servizio 

socio assistenziale da offrire alla popolazione. 

I progetti dovranno descrivere in modo puntuale gli obiettivi del progetto e indichi eventuali altre misure 



19 
 

del PSR da attivare,  

Ogni forma di cooperazione dovrà assicurare al suo interno la presenza di operatori agricoli, in forma 

singola o associata, e dovrà dotarsi di un regolamento interno, che garantisca una corretta e puntuale 

attuazione delle attività prefissate, trasparenza nel funzionamento e nel processo decisionale e sia in grado 

di evitare possibili conflitti di interessi. 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’azione in oggetto è di natura trasversale e racchiude lo “spirito” della strategia, provvedendo 

all’integrazione di tutti gli attori presenti nelle aree rurali, con ottica di supporto allo sviluppo agricolo e 

integrazione sociale, puntando allo sviluppo sostenibile del territorio e scongiurando l’abbandono delle 

aree rurali. La trasversalità su tutti gli ambiti si rivela nelle politiche di promozione e nelle pratiche di uso 

sostenibile del suolo e nella realizzazione di interventi di aggregazione sociale sul territorio di cui 

beneficeranno direttamente gli operatori della rete territoriale dell’azione 1.5 promuovendo il 

mantenimento e lo sviluppo sostenibile dell’agricoltura urbana e periurbana delle aree rurali,  prevedendo 

la realizzazione di forme cooperativistiche per sostenere la diversificazione delle attività agricole in attività 

riguardanti l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale e 

alimentare con attività di valorizzazione dell’enogastronomia locale a supporto degli eventi culturali 

previsti in sinergia con le associazioni di categoria turistiche. 

Nel dettaglio, l’Azione 1.5 si pone come complementare all’Azione 1.6 “Reti tra imprese per la costruzione 

di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche” nell’ambito dell’Asse 3 del PO FESR, Sottomisure 

3.3.3,3.3.4., all’Azione 3.1 “Sfruttamento sostenibile delle bioenergie” nell’ambito dell’Asse 4 del PO 

FESR, Azione 4.5.2 (A e B)ed all’Azione 3.2 “Infrastrutture verdi e Servizi eco-sistemici”, nell’ambito 

dell’Asse 5, Azione 5.1.3. 

Altre informazioni specifiche 

L’Azione 1.5 può essere considerata una linea progettuale innovativa perché introduce soluzioni innovative 

di servizio, di processo e di metodo fungendo da azione pilota per future esperienze aggregative, simili nei 

territori rurali del GAL, come in altre zone della Regione Sicilia. Infatti, l’Azione mira al consolidamento 

delle relazioni tra gli operatori di filiera e la promozione dell’identità e del senso di appartenenza degli 

operatori economici al territorio attraverso la costituzione di n. 1 rete territoriale, con il coinvolgimento di 

almeno n. 4 aziende agricole (con l’inserimento di n. 1 unità lavorativa ad impresa), per la realizzazione di 

forme cooperativistiche per sostenere la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti 

l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale e alimentare (vedi 

Protocolli d’Intesa allegati). La rete sarà finalizzata ad un “proficuo rapporto fra i soggetti firmatari al fine 

di costruire una rete territoriale di ambito per contribuire allo sviluppo territoriale del comprensorio 

dell’area GAL” (art. 1 Finalità Protocollo d’Intesa). Si punterà in particolar modo alla valorizzazione dei 

servizi alla persona. 

Spesa pubblica totale  

(€) 500.000,00  

Investimento totale  

(Spesa pubblica + contributo privato) 

(€)500.000,00  

Contributo alle FA del PSR 

L’Azione contribuisce direttamente alla FA 6 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

L’Azione contribuisce a raggiungere i seguenti obiettivi trasversali: Ambiente, Innovazione e Mitigazione 

dei Cambiamenti Climatici. In particolare, l’azione nel suo complesso risponde all’esigenza di 
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valorizzazione delle risorse ambientali e naturali presenti sul territorio, incidendo quindi sull’obiettivo 

trasversale Ambiente attraverso gli interventi di recupero delle aree verdi urbane e periurbane. L’azione 

inoltre contribuisce a rafforzare il grado di innovazione tecnologica, nella misura in cui incentiva 

l’adozione di soluzioni tecnologiche innovative per le aziende del comparto appartenenti alla rete. Le 

Infrastrutture verdi contribuiranno a mitigare i rischi connessi ai cambiamenti climatici. 

Indicatori di output 

Voce Unità di Misura Valore 

atteso 

O.1 Spesa Pubblica Spesa pubblica totale per l’Azione (Euro) 500.000,00  

O.17 Numero di azioni di 

cooperazione finanziate 

diverse da PEI 

N° operazioni finanziate  

Gli indicatori di Output sopra riportati sono dall’Allegato IV del regolamento (UE) n. 

1305/2013 

Indicatori di risultato 

VOCE UNITA’ DI MISURA VALORE ATTESO 

R23: percentuale di popolazione 

rurale che beneficia di migliori 

servizi/infrastrutture (aspetto 

specifico 6B)  

 

Percentuale popolazione 2,19% 

R24: posti di lavoro creati 

nell’ambito dei progetti finanziati 

(Leader) (aspetto specifico 6B)  

 

 4 

Trattandosi di azione trasversale ci siamo posti nell’ipotesi di allinearci ai valori degli obiettivi indicati nel 

PSR; ovvero: il 2,19% della popolazione rurale del GAL beneficerà di migliori servizi/infrastrutture.  

Per quanto attiene i posti di lavoro permanenti creati, in ottica prudenziale, abbiamo stimato solo la 

ricaduta diretta dell’intervento proposto. Nella fattispecie l’Azione, attraverso la costituzione di n. 1 rete 

territoriale, intende coinvolgere almeno n. 4 aziende agricole (con l’inserimento di n. 1 unità lavorativa ad 

impresa), per la realizzazione di forme cooperativistiche per sostenere la diversificazione delle attività 

agricole in attività riguardanti l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione 

ambientale e alimentare. 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

Indicatore Target Contributo 

T22: percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture 

(aspetto specifico 6B) 

0,43% 

T23: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (LEADER) (aspetto 

specifico 6B) 

4 

Per computare il contributo agli indicatori Target abbiamo proceduto con una stima parametrica, come 

sopra esposto per gli indicatori di risultato. Il contributo all’indicatore T22, essendo espresso in valore 

percentuale, indica la % di contributo dell’azione al raggiungimento del target previsto in sede di 
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programmazione PSR (2,19% della popolazione rurale). Per quanto attiene i posti di lavoro permanenti 

creati, in ottica prudenziale, abbiamo stimato solo la ricaduta diretta dell’intervento proposto. Nella 

fattispecie, sempre con modalità di stima dettate dalla prudenza, abbiamo ipotizzato che  le 4 aziende 

coinvolte nella rete prevedano l’inserimento di una unità lavorativa per azienda.  

Tempi di attuazione 

L’Azione si concluderà nel termine di 30 mesi a decorrere dalla conclusione delle procedure 

di evidenza pubblica. 

Collegamenti alle normative  

Se aggiuntivi rispetto al quadro normativo del PSR. 
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AMBITO TEMATICO N.2  

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E ARTISTICO  

LEGATO AL TERRITORIO 

 

AZIONE GAL 2.1 PROGETTO INFRASTRUTTURALE A REGIA PRESSO IL COMUNE DI 

FIUMEDINISI 

Titolo della Misura: 

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali  

Titolo della Sottomisura: 

7.5Sostegno allo sviluppo ed al rinnovamento dei villaggi rurali  

Titolo dell’Operazione: 

M07.5.a)- Sostegno agli investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni 

turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala  

Motivazione 
Tra le priorità emerse in sede di analisi SWOT e durante gli incontri di animazione territoriale, 

spicca la necessità di attenuare il divario economico delle aree rurali rispetto alle aree più 

urbanizzate stimolando lo sviluppo locale atto l’aspetto turistico e di fruizione delle bellezze 

naturalistiche attraverso la realizzazione di infrastrutture su piccola scala per la valorizzazione 

del patrimonio naturalistico; tale processo necessita di un’opera di marketing territoriale che 

riporti al centro il territorio con tutte le sue potenzialità espressive. L’esigenza si sposa con 

l’obiettivo di rivitalizzare il settore dei servizi turistico ambientali in chiave moderna 

trasformando così il paesaggio agroambientale elemento di attrazione turistica. Ecco che avviene 

la sinergia tra attrazione della domanda turistica e sviluppo locale. L’azione mira a rafforzare 

tale sinergia attraverso la riqualificazione di un itinerario turistico ambientale su azioni di area 

vasta attraverso un intervento progettuale a regia riconducibile alle spese ammissibili di cui alla 

misura 7.5 del PSR Sicilia 2014/2020. 

 

Collegamento con analisi di contesto 
L’Analisi di contesto, ci pone di fronte alle seguenti criticità socio economiche del territorio: 

a) endemica disoccupazione locale giovanile; 

b) spopolamento giovanile; 

c) alto tasso di invecchiamento; 

d) discreto numero di aziende agricole orientate alla diversificazione delle attività (orti urbani, 

fattorie sociali e didattiche) e la presenza di una rete ampia e diversificata di soggetti del terzo 

settore sotto il profilo della sostenibilità ambientale. 

 

L’azione proposta si pone pertanto l’obiettivo di avviare un’azione di valorizzazione del 

territorio, di attrazione della domanda turistica e sviluppo locale attraverso la riqualificazione di 

un sentiero naturalistico in un’are di grande pregio naturalistico che renda i giovani consapevoli 

del valore del territorio un’ottica di rilancio e di creazione di nuove imprese e di rafforzamento di 

una cultura identitaria che rinsaldi l’attaccamento alla propria terra. 

 

Collegamento con fabbisogni espressi  
L’interconnessione complementare e la coerenza tra i fabbisogni individuati nella SSLTP e le azioni 

d’intervento previste è evidenziata nello schema grafico del par. 3.4  in cui si dimostra che in riferimento 

al fabbisogno F5 “Valorizzare il potenziale turistico” l’azione GAL 2.1 -  Sottomisura 7.5 PSR avvierà 

un’azione di sinergia tra valorizzazione ambientale e fruizione del territorio. .In riferimento al fabbisogno 
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F7”Preservare il paesaggio rurale e le sue componenti paesaggistiche” l’azione risponde  alla specifica 

esigenza di preservazione del paesaggio rurale e, nel contempo, punta alla valorizzazione di tutti gli 

attrattori turistici, naturalistici e culturali del territorio. 

Valore aggiunto attuazione GAL  

Tale azione verrà realizzata in modalità “ a regia” e pertanto il Gal procederà a redigere una 

progettazione esecutiva che sarà sottoposta al vaglio dell’Assessorato reg.le. Il valore aggiunto risiede 

nella valorizzazione e della divulgazione del patrimonio naturalistico del territorio.  

Obiettivi operativi:  

Recupero, valorizzazione di un sentiero naturalistico. 

Tipo di azione 

L’Azione è trasversale all’Ambito 1 e all’Ambito 2; in particolare la trasversalità rispetto all’Ambito 1 

“Sviluppo e Innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali” si realizza attraverso la valorizzazione 

dei prodotti locali che potranno trovare uno spazio all’interno del Centro; rispetto all’Ambito 2 

“Valorizzazione del patrimonio culturale e artistico legato al territorio” la realizzazione de Centro 

implica la riqualificazione di un edificio che rappresenterà uno snodo importante della rete degli  itinerari 

turistici ed enogastronomici, pertanto l’azione risulta trasversale a tale ambito.   

Descrizione 

L’intervento prevede il recupero e la realizzazione di un sentiero naturalistico al fine di 

migliorare la fruizione del patrimonio ambientale e storico culturale legato alla Fortezza di 

Fiumedinisi una vera e propria finestra naturale che si affaccia sulla Valle del Nisi e sul mar 

Ionio dal quale si domina l’intera vallata. Situato tra i Peloritani sud-orientali, a circa 750 metri 

sul livello del mare, il Castello Belvedere di Fiumedinisi è uno dei castelli medievali più 

affascinanti della Sicilia orientale, un luogo che promana un fascino raro per la solitudine delle 

rovine e la grandiosità del paesaggio. Il sentiero naturalistico porterà all’antico castello, 

permettendo di visitare una struttura che possiede un impianto planimetrico pentagonale 

irregolare, e di cui rimangono solo i ruderi dei muri esterni, qualche muro divisorio interno e 

l’imponente mastio. Se non si fosse intervenuto prontamente con dei lavori di restauro, di esso 

non sarebbero rimaste che poche macerie. Vi erano infatti gravi squarci nella cinta muraria, ed il 

muro sopra la cosiddetta “Porta sulla Ionio” era quasi praticamente diviso in due. Attraverso la 

riqualificazione del sentiero si potrà arrivare all’interno del castello, dove è presente anche una 

profonda cisterna, si possono ammirare le mura di cinta con i resti di alcuni camminamenti di 

ronda ed alcune feritoie, che gli arcieri sfruttavano per scagliare le frecce a difesa della fortezza. 

Il sentiero naturalistico porterà a visitare la parte più panoramica e suggestiva del castello: il 

lato orientale, dove si trova una grande porta, una vera e propria finestra sulla riviera ionica: di 

fronte si ha la Calabria, mentre da nord a sud lo sguardo spazia da Capo Alì a Capo 

Sant’Alessio, da Monte Scuderi al maestoso cono dell'Etna. Una vera finestra sul territorio del 

GAL. 

Beneficiari 

Enti locali ed amministrazioni, enti pubblici, partenariati pubblico-privato, ONG ed enti di diritto privato 

senza scopo di lucro aventi come finalità statutaria lo sviluppo turistico e ricreativo. 

Area 

Zone rurali C e D con presenza di aree protette e ad alto valore naturale. 

Aree rurali B e C1 relativamente ai 20 villaggi collinari del Comune di Messina ricadenti nella Regione 

Agraria 5 e 6 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi sostenuti per:  

- investimenti in opere urbanistiche ed edilizie del territorio, relative alla realizzazione, 
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ammodernamento e riqualificazione di infrastrutture su piccola scala;   

- acquisto e posa in opera di impianti, macchinari, arredi, segnaletica e attrezzature strettamente 

necessari e funzionali agli interventi realizzati compreso hardware e software;   

- spese generali connesse ai costi di cui ai punti precedenti (ai sensi dell’art.45 del Reg. (UE) 

1305/2013) in misura non superiore al 10% dell'importo complessivo ammesso a contributo. In 

ogni  caso per le spese generali si fa riferimento anche a quanto riportato al paragrafo 8.1;   

- spese per lo sviluppo della comunicazione on line, connesse direttamente agli interventi di cui ai 

punti di sopra.  

Importi e aliquote di sostegno 

100% della spesa ammessa a contributo 

L’erogazione del sostegno avverrà tenendo conto delle eventuali entrate nette derivanti dagli interventi 

finanziati, ai sensi degli artt. 61 e 65, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 1303/2013.  

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

No 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

No  

Modalità attuative 

L’Azione in sede di attuazione verrà realizzata in modalità “a regia” previa approvazione dell’Ass.to 

competente del progetto esecutivo. 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’azione è complementare con le azioni previste negli Ambiti 1 (Azione 1.6) attraverso la valorizzazione 

delle produzioni locali che potranno trovare uno spazio all’interno del Centro e Ambito 2 (Azione 2.2) 

perché il Centro rappresenterà uno snodo importante della rete degli  itinerari turistici ed 

enogastronomici previsti dall’Azione 2.2.  

Altre informazioni specifiche 

Spesa pubblica totale (€) 

488.000,00 

Investimento totale (€) 

488.000,00 

Contributo alle FA del PSR 

Gli interventi contribuiscono tutti al soddisfacimento della FA 6.B che promuove proprio lo sviluppo 

locale in zone rurali.  

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

Per quanto riguarda gli obiettivi trasversali, l’Azione contribuisce a raggiungere il seguente obiettivo 

trasversali: Innovazione.  

. 
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Indicatori di output
1
 

(voce, unità di misura e valore atteso di ciascun indicatore) 

Voce Unità di Misura Valore atteso 

O.1 Spesa pubblica totale Spesa pubblica totale per l’Azione (Euro) 488.000,00 

O.2 Investimenti totali Spesa complessiva (pubblica + privata) (Euro) 488.000,00 

O.3 Numero di azioni/ 

operazioni sovvenzionate 

N° operazioni finanziate  1 

O.15 Popolazione che beneficia 

di migliori servizi/infrastrutture 

Unità 2.200 

Gli indicatori di Output sopra riportati sono dall’Allegato IV del regolamento (UE) n. 1305/2013 

Indicatori di risultato  

(voce, unità di misura e valore atteso di ciascun indicatore) 

Voce Unità di Misura Valore Atteso 

R23: percentuale di popolazione 

rurale che beneficia di migliori 

servizi/infrastrutture (aspetto 

specifico 6B)  

 

Percentuale popolazione 2,19% 

R24: posti di lavoro creati 

nell’ambito dei progetti finanziati 

(Leader) (aspetto specifico 6B)  

 

Posti lavoro 3 

Ci siamo posti nell’ipotesi di allinearci ai valori degli obiettivi indicati nel PSR; ovvero: il 2,19% della 

popolazione rurale del GAL beneficerà di migliori servizi/infrastrutture. I posti di lavoro permanenti (2023) a 

valle del PAL, sono stimati considerando la dotazione finanziaria del PAL (ad eccezione delle spese di gestione) e 

rapportata alla disponibilità complessiva per la Misura 19.2, € 93.700.000. Il riferimento è sempre il valore 

obiettivo (2023) previsto a livello regionale (495 nella fattispecie). In questo contesto, abbiamo poi rapportato la 

dotazione finanziaria dell’Azione alla dotazione del PAL per identificare gli indicatori di risultato della singola 

Azione PAL. 
 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

Indicatore Target Contributo 

T22: percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture (aspetto 

specifico 6B) 

0,012% 

T23: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (LEADER) (aspetto specifico 6B) 3 

Per computare il contributo agli indicatori Target abbiamo proceduto con una stima parametrica, come 

sopra esposto per gli indicatori di risultato. Ovvero: abbiamo considerato la dotazione finanziaria del 

PAL, rapportata alla dotazione complessiva della misura 19.2. Quindi abbiamo così stimato gli obiettivi di 

risultato. Il contributo all’indicatore T22, essendo espresso in valore percentuale, indica la % di 

contributo dell’azione al raggiungimento del target previsto in sede di programmazione PSR (2,19% della 

popolazione rurale). Il contributo all’indicatore target T23 è invece espresso in valore assoluto, 

normalizzato all’unità. 

Tempi di attuazione 

L’Azione si completerà nell’arco di 30 mesi dalla conclusioni delle procedure di evidenza pubblica. 

Collegamenti alle normative  

Non ci sono collegamenti aggiuntivi 

                                                           
 Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013- Allegato IV “Insieme di indicatori comuni 

di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 
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AMBITO TEMATICO N.2  

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E ARTISTICO LEGATO AL 

TERRITORIO 

 

AZIONE GAL: 2.2 RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E 

STORICO-ARCHITETTONICO 

Titolo della Misura:  

M07 - Sostegno alla tutela e riqualificazione del patrimonio naturale  

Titolo della Sottomisura: 

7.6 - Sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del 

patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, 

compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di 

ambiente 

Titolo dell’operazione:  

M07.6.a)Sostegno alla tutela e riqualificazione del patrimonio naturale 

Motivazione 

Dagli incontri di animazione territoriale e dall’analisi SWOT, emerge la priorità di valorizzare il 

patrimonio culturale e naturale recuperando e rafforzando l’identità dei territori attraverso interventi che 

possano coniugare il bisogno di valorizzazione del patrimonio culturale e naturale presente con la 

promozione della produzione tipica locale e del “made in Sicily”. I prodotti tipici, sono il primo medium 

di cultura che è dato ad un territorio per farsi conoscere profondamente. Arricchire l’offerta offrendo 

l’opportunità di conoscere le particolarità del territorio anche da punto di vista del patrimonio artistico-

culturale consentirà lo sviluppo di strategie di marketing territoriale, creando occasioni concrete di 

cooperazione tra associazioni di categoria nel settore turistico (associazioni albergatori), e 

contestualmente valorizzando le risorse naturali presenti attraverso itinerari turistici e sentieri all’interno 

di aree naturali. Questi interventi rappresentano un’opportunità di crescita per i sistemi produttivi nel 

settore della cultura, arte, servizi, turismo, enogastronomia e artigianato, favorendo la permanenza della 

popolazione attiva sul territorio e il potenziamento dell’offerta turistica. 

Collegamento con analisi di contesto 

Il Gal racchiude un territorio caratterizzato da un patrimonio monumentale e storico-artistico che, nella 

sua multiforme varietà di aspetti, abbraccia tutti i campi dell’arte (urbanistica, architettura, archeologia, 

ma anche pittura e scultura) ripercorrendo tutte le epoche che hanno segnato la storia della Sicilia 

lasciando dietro di sé tracce indelebili del loro passaggio. Alle potenzialità legate alle componenti storico-

artistiche del territorio si affiancano quelle relative al patrimonio antropologico comprendente non solo 

antichissime tradizioni agricole e produttive, usanze popolari e religiose, feste, sagre, abitudini, usi e 

costumi della civiltà contadina, ma anche radicati valori immateriali che per secoli hanno incarnato 

l’anima del territorio e sono stati l’asse portante dell’economia locale, una parte integrante e 

fondamentale di un immenso patrimonio etno-storico. Dagli incontri di animazione territoriale e 

dall’analisi SWOT emerge la necessità di valorizzare questo  patrimonio culturale e naturale ancora poco 

valorizzato recuperando e rafforzando l’identità dei territori attraverso interventi che possano coniugare 

il bisogno di valorizzazione del patrimonio culturale e naturale presente con la promozione della 

produzione tipica locale e del “made in Sicily”: i prodotti tipici sono il primo medium di cultura che è 

dato ad un territorio per farsi conoscere profondamente. Arricchire l’offerta offrendo l’opportunità di 

conoscere le particolarità del territorio, anche da punto di vista del patrimonio artistico-culturale, 

consentirà lo sviluppo di strategie di marketing territoriale, creando occasioni concrete di cooperazione 

tra associazioni di categoria nel settore turistico (associazioni albergatori) e contestualmente 

valorizzando le risorse naturali presenti attraverso itinerari turistici e sentieri all’interno di aree naturali. 

Questi interventi rappresentano un’opportunità di crescita per i sistemi produttivi nel settore della cultura, 

arte, servizi, turismo, enogastronomia e artigianato, favorendo la permanenza della popolazione attiva sul 

territorio e il potenziamento dell’offerta turistica. 
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Collegamento con fabbisogni espressi  

L’interconnessione complementare e la coerenza tra i fabbisogni individuati nella SSLTP e le azioni 

d’intervento previste è evidenziata nello schema grafico del par. 3.4   in cui si dimostra che in riferimento 

al fabbisogno F2 della  SSLTP – “Creare sbocchi di mercato certi e forme cooperative per la tutela e la 

valorizzazione delle produzioni tipiche del territorio del GAL”, l’azione Gal 2.2 - Sottomisura 7.6 PSR 

avvierà una riqualificazione del patrimonio architettonico e naturale dei villaggi a vantaggio della 

popolazione rurale che beneficerà sia di migliori infrastrutture culturali che di servizi connessi alla 

gestione degli eventi culturali, turistici ed enogastronomici che si realizzeranno all’interno delle strutture 

riqualificate valorizzando le produzioni tipiche territoriali. In riferimento al fabbisogno F7 – Preservare il 

paesaggio rurale e le sue componenti paesaggistiche l’azione proposta risponde alla specifica esigenza di 

preservazione del paesaggio rurale e, nel contempo, punta alla valorizzazione di tutti gli attrattori 

turistici, naturalistici e culturali del territorio. 

Valore aggiunto attuazione GAL 

Il valore aggiunto dell’attuazione GAL della presente azione risiede nel proseguimento dell’azione di 

animazione già avviata in sede di definizione dei contenuti della SSTLP. L’animazione è una componente 

centrale del processo di attuazione dell’approccio GAL come mostrano le valutazioni e le analisi condotte 

da cui sono emerse le indicazione per formulare la SSLTP (vedi par. 5). Per l’attuazione della presente 

azione verrà realizzato un evento informativo. Il GAL, svolgendo un ruolo di coordinamento, assicurerà 

che le attività pianificate non coincidano con altre iniziative e promuoverà la diffusione delle migliori 

pratiche e degli elementi innovativi provenienti da altre aree. 

Obiettivi operativi:  

Riqualificazione del patrimonio naturale dei villaggi. 

Tipo di azione 

L’azione è trasversale all’Ambito 3 “Valorizzazione delle risorse naturali e ambientali” in quanto prevede 

interventi di valorizzazione delle risorse naturali ed ambientali presenti sul territorio attraverso la 

creazione di specifici itinerari e sentieri naturalistici nelle aree di elevato pregio naturalistico 

. 

Descrizione 

L’azione, nell’ottica della valorizzazione del patrimonio storico-culturale e naturale esistente, mira a 

trasformare gli edifici e le opere di pregio storico-culturale in sede di specifici eventi di promozione dei 

prodotti agroalimentari locali in modo da potenziare la qualità dell’offerta di elementi di attrazione 

turistica ed incentivare attività economiche fondate sulla produzione locale di qualità. Contestualmente 

l’azione comprende interventi di riqualificazione degli aspetti naturalistici delle aree interessate dal PAL, 

sempre in chiave di attrazione turistica e di diversificazione delle opportunità di reddito per le popolazioni 

locali finalizzate alla contrazione dell’abbandono progressivo delle aree rurali. Rientrano in questa 

categoria gli interventi finalizzati alla creazione di specifici itinerari e sentieri turistici nelle aree di 

elevato pregio naturalistico. Tali interventi, nel loro complesso, sono anche un’opportunità per 

sperimentare nuovi modelli di gestione del patrimonio storico-culturale e naturalistico attraverso 

l’impiego di soluzioni tecnologiche avanzate (geomapping, georeferenziazione degli itinerari turistici, 

realizzazione di applicazioni per smartphone attraverso cui offrire servizi legati alla promozione delle 

attrazioni locali, ecc.). 

 

Beneficiari 

Enti locali ed amministrazioni, enti pubblici, partenariati pubblico-privato, ONG, organizzazioni operanti 

nei settori ambientali, paesaggistico e turistico. 

Area 

Zone rurali C e D con presenza di aree protette e ad alto valore naturale. 

Aree rurali B e C1 relativamente ai 20 villaggi collinari del Comune di Messina ricadenti nella Regione 

Agraria 5 e 6  
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Costi ammissibili 

Sono ammissibili le seguenti spese: 

- Spese di monitoraggio, indagini, censimenti e ricerche, studi solo se strettamente connesse agli 

investimenti della sottomisura; 

- Investimenti relativi al ripristino, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e 

naturale dei villaggi; 

- Spese per la realizzazione e stampa di materiale informativo e per lo sviluppo della comunicazione 

on line, relative al progetto di investimento finanziato; 

- Elaborazione di cartografie, atlanti, produzione e aggiornamento di banche-dati regionali relative 

al paesaggio rurale; 

- Spese generali connesse ai costi di cui ai punti precedenti (ai sensi dell’art.45 del Reg. (UE) 

1305/2013) in misura non superiore al 10% dell'importo complessivo ammesso a contributo.  

Importi e aliquote di sostegno 

100% della spesa ammessa a contributo. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

NO  

Modalità attuative 

Le proposte relative agli interventi realizzabili nell’ambito della presente azione saranno sottoposte a 

valutazione tecnica previa partecipazione ad un banco pubblico con il quale saranno vagliate le 

condizioni di ammissibilità. 

Gli interventi dovranno riguardare spazi e edifici pubblici; le proprietà private saranno ammesse solo 

nell'ambito di un partenariato pubblico-privato ed inserite in un progetto complessivo che coinvolga vari 

aspetti urbanistici o di paesaggio. 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’Azione è complementare alle azioni ricomprese nell’Ambito 3 “Valorizzazione delle risorse naturali e 

ambientali”, in quanto si integra con gli interventi di riqualificazione ambientale previsti all’interno del 

PAL. 

Altre informazioni specifiche 

Gli edifici pubblici restaurati rappresenteranno gli snodi territoriali della rete del gusto e dell’accoglienza 

che verrà animata dalle imprese delle Reti territoriali d’impresa.  

Spesa pubblica totale (€) 

976.000,00 

Investimento totale (€) 

976.000,00 

Contributo alle FA del PSR 

La sottomisura 7.6 contribuisce direttamente al soddisfacimento della FA 6.B che promuove proprio lo 

sviluppo locale in zone rurali e che risponde al fabbisogno F 19 “Migliorare le infrastrutture e i servizi 

alla popolazione nelle zone rurali anche attraverso strategie di sviluppo locale”.  

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

Per quanto riguarda gli obiettivi trasversali, l’Azione contribuisce a raggiungere i seguenti obiettivi 

trasversali: Ambiente e Innovazione.  

L’azione nel suo complesso risponde indirettamente all’esigenza di valorizzazione delle risorse ambientali 

e naturali presenti sul territorio, incidendo quindi sull’obiettivo trasversale Ambiente attraverso gli 

interventi di recupero del patrimonio naturalistico dei territori. 
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L’azione inoltre contribuisce a rafforzare il grado di innovazione tecnologica, nella misura in cui 

incentiva l’adozione di soluzioni tecnologiche innovative per la valorizzazione dei beni culturali e 

naturali.  

Indicatori di output 

Voce Unità di Misura Valore 

atteso 

O.1 Spesa Pubblica Spesa pubblica totale per l’Azione (Euro) 976.000 

O.2 Investimenti Totali Spesa complessiva (pubblica + privata) (Euro) 976.000 

O.3 Numero di azioni/operazioni 

sovvenzionate 

N° operazioni finanziate  1 

O.15 Popolazione che beneficia di 

migliori servizi/infrastrutture 

Unità 2.200 

Gli indicatori di Output sopra riportati sono dall’Allegato IV del regolamento (UE) n. 1305/2013 

Indicatori di risultato 

VOCE UNITA’ DI MISURA VALORE ATTESO 

R23: percentuale di popolazione 

rurale che beneficia di migliori 

servizi/infrastrutture (aspetto 

specifico 6B)  

 

Percentuale popolazione 2,19% 

R24: posti di lavoro creati 

nell’ambito dei progetti finanziati 

(Leader) (aspetto specifico 6B)  

 

Posti lavoro 5 

Ci siamo posti nell’ipotesi di allinearci ai valori degli obiettivi indicati nel PSR; ovvero: il 2,19% della 

popolazione rurale del GAL beneficerà di migliori servizi/infrastrutture. I posti di lavoro permanenti 

(2023) a valle del PAL, sono stimati considerando la dotazione finanziaria del PAL (ad eccezione delle 

spese di gestione) e rapportata alla disponibilità complessiva per la Misura 19.2, € 93.700.000. Il 

riferimento è sempre il valore obiettivo (2023) previsto a livello regionale (495 nella fattispecie). In questo 

contesto, abbiamo poi rapportato la dotazione finanziaria dell’Azione alla dotazione del PAL per 

identificare gli indicatori di risultato della singola Azione PAL. 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

Indicatore Target Contributo 

T22: percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture (aspetto 

specifico 6B) 

0,023% 

T23: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (LEADER) (aspetto specifico 6B) 5 

Per computare il contributo agli indicatori Target abbiamo proceduto con una stima parametrica, come 

sopra esposto per gli indicatori di risultato. Ovvero: abbiamo considerato la dotazione finanziaria del 

PAL, rapportata alla dotazione complessiva della misura 19.2. Quindi abbiamo così stimato gli obiettivi di 

risultato. Il contributo all’indicatore T22, essendo espresso in valore percentuale, indica la % di 

contributo dell’azione al raggiungimento del target previsto in sede di programmazione PSR (2,19% della 

popolazione rurale). Il contributo all’indicatore target T23 è invece espresso in valore assoluto, 

normalizzato all’unità. 

Tempi di attuazione 

L’Azione si completerà nell’arco di 12 mesi dalla conclusioni delle procedure di evidenza pubblica. 

Collegamenti alle normative  

Non ci sono collegamenti aggiuntivi 
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7.2 Cronoprogramma delle azioni del GAL 

Di seguito si riporta un esempio di cronoprogramma da costruire per le azioni e ambiti tematici individuati. 

 

 

2016 2017 2018 2019 2020  

II sem. I sem. II sem. I sem. II sem. I sem. II sem. I sem. II sem.  

Ambito tematico 1               

Azione 1.1                 

                

Azione 1.3             

Azione 1.4            

Azione 1.5            

Azione 1.6            

Ambito tematico 2                

Azione 2.1                

Azione 2.2                

Ambito tematico 3                

Azione 3.1                

Azione 3.2                
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8. PIANO FINANZIARIO 

Tabella 10 – Risorse finanziarie per ambito tematico (FEASR) 

 

AMBITO TEMATICO 1  

Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-

alimentari, artigianali e manifatturieri) 

 

Azione 

del 

GAL 

Misura/Sottomisura/ 

Operazione PSR 

Spesa pubblica totale 

FEASR 

(€) 

Contributo privato 

(€) 

Costo totale 

(€) 

 

1.1  M01 1.2 

M 1.2 

268.865,36  0  268.865,36  

1.3 M06 

6.4 

M6.4.c 

1.120.160,00  373.386,66  1.493.546,66  

1.4 M07 

7.2 

M7.2 a 

146.400,00  146.400,00  

1.5  M16 

16.9 

M16.9 

500.000,00 0  500.000,00  

      

TOTALE 

 

2.035.425,36 373.386,66    2.408.812,02  

AMBITO TEMATICO 2 

Valorizzazione del patrimonio culturale e artistico  

legato al territorio 

 

Azione del 

GAL 

Misura/Sottomisura/Operazione 

PSR 

Spesa pubblica 

totale FEASR 

(€) 

Contributo 

privato 

(€) 

Costo totale 

(€) 

2.1 M07 

7.5 

M07.5° 

 

488.000,00 

  

488.000,00 

2.2 M07 

7.6 

M7.6° 

 

976.000,00 

  

976.000,00 

TOTALE 
1.464.000,00  1.464.000,00 
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Tabella 12 – Totale delle risorse finanziaria della SSLTP (FEASR)  

SSLTP 

Fondo UE  Spesa pubblica totale (€) Contributo 

privato (€) 

Costo totale 

(€) 

FEASR  3.499.425,36 373.386,66 3.872.812,02  

 

 

 

   Tabella 13 – Piano Finanziario per annualità (FEASR)  

 2016 2017 2018 2019 2020 Totale 

€ % € % € % € % € % € % 

Spesa 

pubblica 

totale 

(€) 

** ** ** ** ** ** 1.749.712,68 50% 1.749.712,68 50% 3.499.425,36 100% 

Contributo 

privato  

(€) 

** ** ** ** ** ** 186.693,33 50% 186.693,33 50% 373.386,66 100% 

Costo totale  

(€) 

** ** ** ** ** ** 1.936.406,01 50% 1.936.406,01 50% 3.872.812,02 100% 

 

 


